
Parrocchia Santa Bernadette Soubirous
Prima domenica di quaresima – 22 febbraio

OBBEDIRE ALLA PAROLA DI DIO 
PER VINCERE OGNI TENTAZIONE
Il cammino della Quaresima ci fa arrivare alla Pasqua
solo se è compiuto guardando a Gesù e seguendo le sue
orme. L’avversario tenta in ogni modo di ostacolarci. Ri-
conoscere le arti subdole del tentatore e vincerle è possi-
bile, e può essere anche facile, per chi si lascia istruire e
guidare dalla parola di Dio, letta alla luce dello Spirito
Santo all’interno della comunità cristiana.

Colletta O Dio, che conosci la fragilità della natura umana ferita dal
peccato, concedi al tuo popolo di intraprendere con la forza della tua
parola il cammino quaresimale, per vincere le seduzioni del maligno e
giungere alla Pasqua nella gioia dello spirito. Per il nostro Signore Ge-
sù Cristo... 

Il racconto della creazione e del primo peccato non narra dei fatti, ma spiega la
condizione dell’uomo in tutta la storia. La duplice radice del peccato è ricono-
sciuta nella sfiducia verso Dio, considerandolo nemico della felicità dell’uomo, e
nella pretesa di stabilire, senza Dio, il bene, il male e la strada della propria felici-
tà. Tragico errore, di cui l’umanità subisce le conseguenze in tutte le epoche della
storia.
Dal libro della Genesi  Il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere
del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un
essere vivente. Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a orien-
te, e vi collocò l’uomo che aveva plasmato. Il Signore Dio fece germo-
gliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da man-
giare, e l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero della cono-
scenza del bene e del male. Il serpente era il più astuto di tutti gli ani-
mali selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero che Dio
ha detto: “Non dovete mangiare di alcun albero del giardino”?». Ri-
spose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi
possiamo mangiare, ma del frutto dell’albero che sta in mezzo al giar-
dino Dio ha detto: “Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare,
altrimenti morirete”». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete
affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprireb-
bero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male».
Allora la donna vide che l’albero era buono da mangiare, gradevole
agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto
e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli
ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di



essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture. Paro-
la di Dio. 

Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.
Pietà  di  me,  o  Dio,  nel  tuo
amore; nella tua grande mise-
ricordia  cancella  la  mia  ini-
quità.  Lavami  tutto  dalla  mia
colpa, dal mio peccato rendimi
puro. R.
Sì, le mie iniquità io le ricono-
sco, il mio peccato mi sta sem-
pre dinanzi. Contro di te, con-
tro te solo  ho peccato,  quello
che  è  male  ai  tuoi  occhi,  io
l’ho fatto. R.

Crea  in  me,  o  Dio,  un  cuore
puro,  rinnova  in  me  uno
spirito  saldo.  Non  scacciarmi
dalla  tua  presenza  e  non
privarmi del tuo santo spirito.
R.
Rendimi la gioia della tua sal-
vezza,  sostienimi  con  uno
spirito generoso. Signore, apri
le mie labbra  e  la mia  bocca
proclami la tua lode. R.

Partendo dal racconto biblico del primo peccato, Paolo contrappone il percorso
di Adamo, rappresentante dell’umanità peccatrice, a quello di Gesù, figlio obbe-
diente al Padre. Le conseguenze della disobbedienza sono terribili, ma il frutto
sovrabbondante dell’obbedienza di Gesù è la salvezza di tutti gli uomini.
Dalla lettera di  San Paolo apostolo ai  Romani  Fratelli,
come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e, con il
peccato, la morte, così in tutti gli uomini si è propagata la morte, poi-
ché tutti hanno peccato.  Fino alla Legge infatti  c’era  il  peccato nel
mondo e, anche se il peccato non può essere imputato quando manca
la Legge, la morte regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli che
non avevano peccato a somiglianza della trasgressione di Adamo, il
quale è figura di colui che doveva venire. Ma il dono di grazia non è
come la caduta: se infatti per la caduta di uno solo tutti morirono,
molto di più la grazia di Dio, e il dono concesso in grazia del solo
uomo Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti. E nel caso
del dono non è come nel caso di quel solo che ha peccato: il giudizio
infatti viene da uno so- lo, ed è per la condanna, il dono di grazia in-
vece da molte cadute, ed è per la giustificazione. Infatti se per la ca-
duta di uno solo la morte ha regnato a causa di quel solo uomo, molto
di più quelli che ricevono l’abbondanza della grazia e del dono della
giustizia regneranno nella vita per mezzo del solo Gesù Cristo. Come
dunque per la caduta di uno solo si è riversata su tutti gli uomini la
condanna, così anche per l’opera giusta di uno solo si riversa su tutti
gli uomini la giustificazione, che dà vita. Infatti, come per la disobbe-
dienza di un solo uomo tutti sono stati costituiti peccatori, così anche
per l’obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti.  Parola
di Dio.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! Non di solo pane vivrà



l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio. Lode a te, o Cri-
sto, re di eterna gloria!

L’evangelista Matteo presenta Gesù vincitore nei confronti del tentatore. Le tre
tentazioni toccano i rapporti fondamentali di ogni uomo: con le cose, con gli al-
tri e con Dio. Non sono tentazioni di un momento, ma attraversano tutta la vita
di Gesù, fin sulla croce, e tutta la vita di ogni uomo. L’arma che l’evangelista
mette tra le mani di Gesù, e nostre, è la parola di Dio, interpretata alla luce dello
Spirito Santo.
Dal vangelo secondo Matteo  In quel tempo, Gesù fu condotto
dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver di-
giunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tenta-
tore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste
pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane
vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”». Allora
il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tem-
pio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gettati giù; sta scritto infatti: “Ai
suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro
mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispo-
se: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tut-
ti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti
darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose:
«Vattene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui
solo renderai culto”». Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli
gli si avvicinarono e lo servivano. Parola del Signore. 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tut-
te le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito
Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da Dio, Luce da Luce,
Dio vero da Dio vero; generato, non creato; della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra
salvezza discese dal cielo; e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; è
salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito San-
to, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e
il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la
Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il per-
dono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che ver-
rà. Amen.

Preghiere dei fedeli   Rivolgiamoci a Cristo Signore perché esaudisca i desideri
del nostro cuore e ci conceda di vivere nell’obbedienza alla sua Parola. Preghia-



mo insieme e diciamo: Rinnova il nostro cuore, Signore Gesù.
1. Signore Gesù, dona alla tua Chiesa che ogni giorno si misura con la ric-

chezza e il successo, di indicare all’umanità le vere vie del bene e della vita,
noi ti preghiamo.

2. Signore Gesù, apri gli occhi di chi non è consapevole di compiere il male,
perché sappia fare scelte di bene per sé e per i fratelli, noi ti preghiamo.

3. Signore Gesù, ispira i potenti del mondo, perché non agiscano secondo il
proprio tornaconto, ogni loro scelta sia fatta sempre per il bene comune,
noi ti preghiamo.

4. Signore Gesù, fa’ crescere nei cristiani il desiderio di nutrirsi della tua Paro-
la per poter vincere ogni tentazione, noi ti preghiamo.

5. Signore Gesù, fa’ che nei momenti di smarrimento e di sofferenza che offu-
scano la nostra fede, sappiamo aggrapparci alla roccia del Cristo per resiste-
re alla prova della fragilità, del dolore, della morte, noi ti preghiamo.

6. Signore Gesù, che vuoi il bene di ogni tuo figlio, dona la vita eterna ai no-
stri cari defunti, noi ti preghiamo.

Benedetto sei tu, nostro Signore Gesù Cristo e fonte della nostra salvezza, che
con l’obbedienza hai riscattato la disobbedienza di Adamo. Accogli la nostra
preghiera e donaci la pienezza di vita che scaturisce dal mistero della Croce. Tu
che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 


